
Così mamma Milano 
accoglie i suoi figli 
Più donne incinte fragili e sole. Colpa della crisi 
11 terzo settore le soecoire/Gonipzzi e sperma^ 

Racconta Bianca Maria Ran-
, zi della onlus Vozza che, duran-
; te le vacanze di Natale, i l servi-
' zio per le mamme i n difficoltà 

è andato i n ferie. «Non abbia-
; mo abbastanza volontari per i . 
• turni» sospira. Così, a mal in

cuore, la responsabile ha chiu
so la stanza alla clinica Macedo
nio Melloni prima della vigilia. 
Alla riapertura, lunedi, ha tror 
vato una fila interminabi le . 
«Oltre 40 persone per ritirare i 
pannolini. Una mamma cerca
va un passeggino, l'unico r ima
sto era inceppato: è stato fru-

, stranie mandaria vìa a m a n i 
vuote». 

L'associazione opera nella 
Maternità dal 2004: prima ac
canto alle donne ricoverate, 
ora anche per le neomamme i n 
condizioni di fragilità economi
ca. 1 pannolini — «tre pacchi al 
mese: 3.180 consegne n e l 
2011, 5.559 lo scorso anno» — 
sono garantiti dalla Fondazio
ne Mike, corredini e attrezzatu
re arrivano dai privati. «Spar
giamo la voce nei nidi eiasili„ 
ma non è sufficiente. Oggi por 
verta e disagio sono trasversi- : 
l i , ascoltiamo storie incredibi
li». Che la situazione sia dram
matica, lo denuncia da mési i l 
Cav Mangiagalli. La sua fonda
trice, Paola Bonzi, per richia
mare l'attenzione era sbarcata 
tempo fa su Twitter. «È uri 
Sos: m i ritrovo a mani vuote». 

• All'inizio d i quest'anno le cose ' 
non vaimo meglio: «Sei aborti ' 
su dieci sono richiesti perché 
mancano i mezzi per far cresce
re i l bambino. Ogni giorno cin
que nuove donne bussano alla 
nostra porta. Attualmente ne 
abbiamo i n carico duemila. Le 
seguiamo fino ai 18 mesi del 
bimbo garantendo sostegno 
psicologico, assistenza mèdi
ca, alimenti, pannolini, attrez
zature, n costo è alto: u n mil io
ne e 500 mila euro l'anno. R i u 
sciamo a tkare avanti ancora 
per poco: senza nuovi fondi 
per la prima volta dopo 30 an
ni, sarenio.cQSJtrettì a noh acco

gliere più». 

Superlavoro anche per i l 
Cav Ambrosiano di via Tonez-

I ai protagonltti 

za. «Trecentosessantaquattro 
donne segiute nel 2011, é nel 
2012 non c'è stato un forte bal
zo i n avanti •— afferma— dice 
Maria Chiari •—. La maggioran
za sono extracomunitarie, an
che madri adolescenti, per lo
ro abbiamo creato un'equipe, 
dedicata». La struttura ha un 
centro d i pr ima accoglienza, 
due case mamme-bambino, 
una serie dì sportelli di ascolto 
sparsi per la città e un magazzi

no per abbigliamento e lettinL 
« S i chìSina"T&à'' ed è gestito 

a tempo pieno dai volontari». 
Per le dorme che n o n sanno 

da chi farsi aiutare c'« Madre 
. Segreta, la lìnea telefonica del

l'assessorato Polìtiche Sociali 
della Provincia. «Chiamano i m 
paurite e disorientate: è diffici
le pensare a i m bambino quan
do h a i U h lavoro precario e 
non hai una rete d i appoggio 
— spiega Monica Kussbaumer 

Noi siamo la voce che ascol
ta. Indirizziamo ai servìzi del 
territorio e, nei casi più com
plessi, fissiamo un colloquio 
personale». Per le mamme più 
fragili intervengono, invece, 
centri più spedalijzatì. «Sì trat
ta d i accompagnare la neoma
dre nella prima fase della ma
ternità per aiutarla a trovare 
dentro d i sé competenze e ri
sorse — spiega Paola Zavagnin 
d i Donna e Madre, realtà del 

privato sodale che gestisce ot
to appartamenti dì accoglien
za, u n nido e u n consultorio 
— . Una volta che i l legame con 
i l bambino si è rafforzato, si 
può pensare al reinserìmen-
to». «Si lavora elaborando pro
getti, individuali: possono ba
stare pochi mesi oppure anche 
due armi» le fa eco Isabella Rel^ 
la del Centro Accoglienza A m 
brosiano, due comunità mam
ma-bambino dove i n questo 
m o m e n t o sono ospitate 22 
donne e 26 bambini. A l dopo, 

' d pensa'il vniaggio della M a 
dre e i l Fandullo creata da Elda 
Scarzella. Lo conferma Elena 
Moro: «Oltre agli appartamen
t i dentro al centro disponiamo 
di monolocali i n case Aler. E 
l'ultimo passo verso la piena 
autonomia, che molte mamme 
compiono con successo». 

Marta Ghezzi 
CRVnOOUZIONE RISERVATA 

Le associazioni 

/'L'elenco 
Ecco l'elenco delle 
associazioni ctie in città 
seguono le mamme in 
difficoltà: • ; 
Associazione Francesco 
Vozza, attiva all'interno della 
clinica Macedonio Melloni 
(www.assovozza.it); 
Cav Mangiagalli, presente 
all'interno della clinica 
Mangiagalli 
{www.cavmangiagalli.it); 
Cav Ambrosiano, via Tonezza 
5 (www.cavambro5iano.lt); 
Centro Accoglienza 

"Ambrosiano, via Tonezza 3 
• (www.centroaccogllenzaam-

broslano.org); 
Madre Segreta 
(tel.800.400,A00); 
Associazione Donna e 
Madre, via Ascanio Sforza 75 
{www.doema.it); 

: Villaggio della Madre e dei 
Fanciullo, via Goya 60 
(www.viliaggiodellama- -
dre.org). (M.Gfi.j 


